
COPIA

COMUNE PONTE DI PIAVE
       Provincia di Treviso

                                                                                                  ________________

                          VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

                                                   N.   104  del    26/09/2016

OGGETTO: 

PROROGA COMANDO DIPENDENTE CASONATO EZIO PRESSO IL 
TRIBUNALE DI TREVISO - UFFICIO GIUDICE DI PACE -

L'anno duemilasedici addì ventisei del mese di Settembre alle ore 19:00 presso la 
Residenza Municipale, per determinazione del Sindaco si è riunita la Giunta Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

Nome Incarico Presente Assente

ROMA PAOLA Sindaco X  
BOER SILVANA Assessore X  
PICCO STEFANO Assessore X  
MORO STEFANIA Assessore  X
MORICI SANTE Assessore X  

Partecipa alla seduta la Dott.ssa DOMENICA MACCARRONE, Segretario 
Comunale.

La Dott.ssa ROMA PAOLA, nella sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza e, 
riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.



LA GIUNTA COMUNALE

Visto l'art. 26, comma 4, della legge 24/11/1999, n. 468, il quale dispone che il 
personale dipendente comunale che ha operato per almeno due anni presso gli uffici 
di conciliazione alla data di entrata in vigore della medesima legge, possa continuare 
a prestare servizio, tramite l'istituto del comando, nella medesima posizione, presso 
l'ufficio del Giudice di p
Pace nel cui territorio si trova il comune di appartenenza del dipendente;

Vista la circolare del Ministero della Giustizia del 7 settembre 2000 che puntualizza 
tutti gli aspetti applicativi del citato art. 26;

Atteso che, in base alla citata normativa:

· destinatari della norma sono tutti i dipendenti comunali che operano o hanno 
operato per due anni negli uffici di conciliazione;

· l'amministrazione giudiziaria deve rimborsare ai Comuni gli stipendi del 
personale utilizzato;

· il comando si configura come atto dovuto, la sua realizzazione deve avvenire 
entro quindici giorni dalla domanda, è richiesto per la durata di un anno e può 
essere prorogato in relazione alle esigenze dell'ufficio del giudice di pace;

Richiamata la propria deliberazione n. 161 del 24/11/2015 con la quale veniva 
disposto il comando del dipendente Casonato Ezio, per un anno a decorrere da 
01/12/2015, presso l'ufficio del Giudice di Pace di Treviso;

Vista la nota  del 08/09/2016 con la quale  il Tribunale di Treviso chiede la proroga 
del comando per il periodo dal 01 dicembre 2016 al 30 giugno 2017;

Ritenuto disporre la proroga per il periodo richiesto;

Visto l'art. 19 del CCNL 22 gennaio 2014;

Visti i pareri tecnico e contabile favorevoli resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del 
D.Lgs 267/2000;

Con votazione unanime espressa nei modi e forme di legge;

DELIBERA

1. di prorogare il comando del dipendente Casonato Ezio - Istruttore direttivo di 
Vigilanza - Cat D, posizione economica D3, presso l'Ufficio del Giudice di pace di 
Treviso per il periodo dal  1° dicembre 2016 al 30 giugno 2017, eventualmente 
prorogabile in relazione alle esigenze dell'Ufficio del Giudice di Pace;

2. di dare atto che rimane inalterato il vincolo di dipendenza organica del lavoratore 
con questa Amministrazione, nella cui dotazione organica il dipendente resta 
inserito, mentre insorge per il dipendente un vincolo di prestazione del servizio e 
di dipendenza funzionale nei confronti dell'Ente utilizzatore;



3. di dare atto che il Comune erogherà al dipendente il trattamento economico 
fondamentale del quale chiederà semestralmente il rimborso all'Amministrazione 
giudiziaria, così come previsto nella circolare del 07/09/2000, mentre spetta 
all'ente utilizzatore l'erogazione del trattamento economico accessorio;

4. di dare atto che al dipendente viene garantito il diritto alla partecipazione alle 
selezioni finalizzate all'attribuzione della progressione economica orizzontale così 
come stabilito dall'art. 19 del CCNL 22 gennaio 2004;

***

La presente deliberazione viene dichiarata, con voti unanimi favorevoli, immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs n. 267/2000.



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

F.to IL SINDACO F.to IL SEGRETARIO COMUNALE
                          Paola Roma       Domenica Maccarrone
___________________________________________________________________

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA (art. 49 D. Lgs. n. 267/2000)

Regolarità Tecnica: Parere FAVOREVOLE 
     
Li, 26/09/2016 F.to Il Responsabile del Servizio

RAG. MARCASSA EDDO
__________________________________________________________________________

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE (art. 49 D. Lgs. n. 267/2000)

Regolarità Contabile: Parere FAVOREVOLE 
     
Li, 26/09/2016 F.to Il Responsabile del Servizio

RAG. DE GIORGIO FIORENZA
__________________________________________________________________________

REFERTO  DI  PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(art. 124 comma 1 e art. 125 D. Lgs. 267/2000)

N. Reg._____

Si  certifica che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno __________________ all'Albo 
Pretorio ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.
Si dà atto che dell'adozione del presente verbale viene data comunicazione, contestualmente alla 
pubblicazione, ai Capigruppo consiliari.

Addì, 
      F.to Il Segretario Comunale
     Dott.ssa Domenica Maccarrone

__________________________________________________________________________
CERTIFICATO  DI  ESECUTIVITA'

(art. 134 D. Lgs. 267/2000)

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente deliberazione

E' DIVENUTA ESECUTIVA in data  ______________ 

decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione ( art. 134, 3° comma, D. Lgs. N. 267/2000)

Li,    F. to Il  Segretario Comunale
  Dott.ssa Domenica Maccarrone

_____________________________________________________________
Copia conforme all'originale ad uso amministrativo.

Ponte di Piave, lì 
             Il Segretario Comunale
        Dott.ssa Domenica Maccarrone


